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ALLEGATO "B" 

REPERTORIO 5213 

RACCOLTA 3805 

STATUTO 

"COOPERATIVA SOCIALE TERZO SETTORE"  

TITOLO I 

DENOMINAZIONE - SEDE - DURATA - SCOPO MUTUALISTICO - OGGETTO 

Articolo 1 - Costituzione e sede 

1.1 E' costituita, la Società cooperativa denominata "COOPERA-

TIVA SOCIALE TERZO SETTORE"  

1.2 La società ha sede in Catania, all'indirizzo risultante 

dall'iscrizione presso il competente Ufficio del Registro del-

le Imprese ai sensi dell'art.111-ter delle disp. att. del cod. 

civ. 

L'assemblea della Cooperativa potrà istituire sedi secondarie, 

sia in Italia che all'estero, nei modi e termini di legge. 

L'organo amministrativo, abilitato alle comunicazioni conse-

guenti all'Ufficio del Registro Imprese, ha facoltà di trasfe-

rire la sede sociale in qualsiasi indirizzo del suddetto Comu-

ne, istituire e sopprimere ovunque succursali, filiali agenzie 

od uffici amministrativi senza stabilire rappresentanza ovvero 

di sopprimere o trasferire quelle esistenti all'interno del 

Comune in cui è fissata la sede sociale. 

1.3 Per tutto quanto non espressamente previsto nel presente 

statuto e nei relativi regolamenti attuativi, si applicano le 

disposizioni in materia di società a responsabilità limitata 

in quanto compatibili, le altre disposizioni del codice civile 

e le leggi speciali sulle cooperative.  

In particolare, trovano applicazione le disposizioni di cui 

alle L. 3 aprile 2001, n. 142 di riforma della figura del so-

cio lavoratore, d.lgs. 4 dicembre 1997 n.460 in tema di 

O.N.L.U.S., leggi speciali nazionali (legge 8 novembre 1991, 

n. 381) e regionali in tema di cooperative sociali. 

Art. 2 - Durata 

2 La cooperativa ha durata sino al 31 dicembre 2060, e potrà 

essere prorogata dall'assemblea dei soci con le maggioranze 

per le modifiche statutarie. 

Art. 3 - Scopo Mutualistico 

3.1 La Cooperativa non ha scopo di lucro, ed ai sensi 

dell'articolo 1, primo comma lett. a), legge 8 novembre 1991 

n. 381, si propone di perseguire l'interesse generale della 

comunità alla promozione umana ed all'integrazione sociale dei 

cittadini tramite la gestione di servizi socio sanitari, 

assistenziali ed educativi, e l'integrazione della cooperativa 

con altri soggetti pubblici e privati, soci e non. 

A tal fine la Cooperativa organizza un'impresa sociale che 

persegue gli obiettivi di cui alla legge predetta tramite la 

partecipazione solidale dei soci e di tutto il gruppo sociale 

che ad essa fa riferimento. 

Altresì la cooperativa si propone la progettazione, la realiz-
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zazione e la promozione di prestazioni di servizi socio-

assistenziali, sanitari ed educativi, in linea con quanto de-

finito dal welfare sociale-familiare e dalla normativa nazio-

nale e regionale vigente in materia socio-sanitaria e assi-

stenziale, nell'ambito di tutte le fasce di utenza. 

3.2 La Cooperativa è retta dal principio della mutualità senza 

fini di speculazione privata, in ossequio a quanto disposto 

dall'art.2511 c.c. e dalle vigenti leggi in materia di 

cooperazione, ed ha per scopo: 

i) la produzione di beni e servizi di utilità sociale immedia-

tamente rivolti sia a favore dei soci, sia a favore dei sog-

getti portatori dei medesimi interessi perseguiti dalla coope-

rativa, incluse quelle categorie di fruitori dei beni o servi-

zi sociali che saranno individuati sulla base della funzione 

sociale esercitata in concreto dalla cooperativa; 

ii) la gestione in forma associata dell’impresa al fine di ot-

tenere continuità di occupazione lavorativa e migliori condi-

zioni economiche, sociali e professionali per i soci lavorato-

ri.  

3.3 Per il raggiungimento del suddetto scopo mutualistico, 

conformemente alla Legge 3 Aprile 2001 n. 142, i soci instau-

rano con la Cooperativa - oltre al rapporto associativo - un 

ulteriore rapporto mutualistico di lavoro, in forma subordina-

ta o autonoma (o in qualsiasi altra forma consentita dalla le-

gislazione vigente, compreso il rapporto di associazione in 

partecipazione). 

3.4 La cooperativa indirizzerà la propria gestione al conse-

guimento dei parametri di scambio mutualistico prevalente ai 

sensi dell'art. 2512 c.c., ed a tal fine si avvarrà prevalen-

temente, delle prestazioni lavorative dei soci, fatta salva la 

possibilità di avvalersi anche delle prestazioni lavorative di 

terzi, nei limiti consentiti dalla legge. In ogni caso, svol-

gendo la propria attività, ai sensi dell'art.1 della legge 

n.381/1991 in modo da procurare beni e servizi di particolare 

rilevanza sociale a soggetti appartenenti a particolari cate-

gorie, anche di non soci, come meglio risulta dalle previsioni 

del presente statuto, la cooperativa, indipendentemente dai 

requisiti di cui all'art. 2513 c.c., è a mutualità prevalente 

ai sensi dell'art. 111-septies disp. att. c.c. ed è O.N.L.U.S. 

di diritto, ai sensi dell’art.10, comma 8 del d.lgs. 4 dicem-

bre 1997 n.460. 

3.5 Ai sensi dell’art.111-septies disp att. c.c., la 

cooperativa è considerata a mutualità prevalente, 

indipendentemente dai requisiti di cui all’art.2513 c.c. 

3.6 La cooperativa, ai sensi dell’art.2520 comma secondo c.c. 

ed art.1 della legge 8 novembre 1991, n. 381, svolge la propria 

attività anche tramite l’esercizio della mutualità esterna, o-

rientando le attività costituenti l’oggetto sociale non solo 

verso i soci, ma anche verso la generalità dei soggetti che 

condividono gli interessi perseguiti dalla cooperativa. 
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3.7 I criteri e le regole inerenti alla disciplina dei rappor-

ti mutualistici tra la Cooperativa ed i soci sono stabiliti da 

apposito eventuale regolamento interno predisposto dagli ammi-

nistratori, nel rispetto del principio di parità di trattamen-

to di cui all’art. 2516 c.c., ed approvato dall’Assemblea dei 

soci con le maggioranze previste per le delibere di modifica 

dello statuto. 

3.8 Ai sensi dell’ultimo comma dell’art.2512 c.c., la coopera-

tiva è soggetta ad iscrizione nell’albo di cui all’art.223-

sexiesdecies disp. att., presso la sezione riservata alle coo-

perative a mutualità prevalente.  

3.9. Ai sensi dell'art.2514 c.c., alla cooperativa a mutualità 

prevalente: 

a) è vietato di distribuire i dividendi in misura superiore 

all'interesse massimo dei buoni postali fruttiferi, aumentato 

di due punti e mezzo rispetto al capitale effettivamente ver-

sato; 

b) è vietato di remunerare gli strumenti finanziari offerti in 

sottoscrizione ai soci cooperatori in misura superiore a due 

punti rispetto al limite massimo previsto per i dividendi; 

c) è vietato di distribuire le riserve fra i soci cooperatori; 

d) la società è obbligata alla devoluzione, in caso di scio-

glimento della società, dell'intero patrimonio sociale, dedot-

to soltanto il capitale sociale e i dividendi eventualmente 

maturati, ai fondi mutualistici per la promozione e lo svilup-

po della cooperazione. 

Art. 4 - Oggetto sociale 

4.1 La società ha per oggetto l'esercizio delle seguenti atti-

vità, inerenti la gestione di servizi socio-sanitari ed educa-

tivi, le quali potranno essere svolte anche con terzi: 

- servizi socio-sanitari ed assistenziali volti a garantire 

l’assistenza e la cura dei minori con disabilità e non, delle 

donne in difficoltà, dei disabili e degli anziani a domicilio, 

nei centri diurni, nei soggiorni climatici, nelle case di ri-

poso, nelle case-albergo, nelle comunità alloggio, nelle comu-

nità terapeutiche  assistite (C.T.A.), nelle case protette, 

nelle residenze sanitarie assistenziali (R.S.A.), ed in altre 

strutture di accoglienza e/o ricettive, nonché tutti i servizi 

previsti dalle normative vigenti ed emanande; 

- servizi di assistenza domiciliare integrata (ADI) nonché 

tutti i servizi sanitari collegati al suddetto servizio di A-

DI; 

- cure palliative, anche con gestione domiciliare e/o in 

strutture di hospice; 

- attività utili allo scopo di garantire la cura, la salva-

guardia, l’educazione, la formazione e la tutela dei diritti 

dell'infanzia, dei minori, degli anziani e degli individui in 

genere anche attraverso la progettazione, promozione, realiz-

zazione, istituzione e gestione di servizi di telesoccorso, 

teleassistenza, telemedicina, telelavoro e servizi telematici 
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in genere nonché la progettazione, l'istituzione e la gestione 

di scuole materne, scuole di ogni ordine e grado, asili nido, 

ludoteche, servizi di baby-sitter, centri di aggregazione, 

centri sociali, centri ricreativo-culturali, centri diurni, 

case di riposo, case di cura, case famiglie, ospedali, orfano-

trofi, strutture residenziali e semi-residenziali per minori 

indigenti e a rischio, centri di riabilitazione e istituzioni 

simili come previsto dalla normativa vigente; l'esecuzione, 

nell'ambito dei suddetti centri, di opere di restauro e ri-

strutturazione, nonchè opere di abbattimento delle barriere 

architettoniche, opere di manutenzione generale e servizi di 

pulizia; 

- servizi di promozione e animazione sociale, culturale, pro-

fessionale, ludica, ricreativa volti alla valorizzazione so-

ciale, culturale, professionale ed educativa dell'individuo; 

- manifestazioni sociali e culturali, congressi, convegni, me-

etings, seminari, mostre, fiere, servizi di catering, mercati 

ed esposizioni per conto di enti pubblici e privati, nonché 

spettacoli, manifestazioni teatrali, canore e di massa, serate 

danzanti, ed ogni altra attività ludico-ricreativo-culturale; 

- servizi di turismo sociale che prevedono l'organizzazione, 

progettazione e gestione di gite turistiche, soggiorni, vacan-

ze termali, marine, montane e collinari, accompagnamento e vi-

site guidate in luoghi di interesse culturale, naturalistico, 

ambientale e storico; 

- attività di incremento del turismo giovanile, sociale e di 

massa, anche attraverso la promozione e la progettazione di 

servizi e/o la gestione di villaggi turistici, ostelli, alber-

ghi, campeggi, stabilimenti balneari, colonie, bed & 

breakfast, case vacanze, affittacamere, impianti sportivi ed 

attività socio-ricreative e di animazione in genere; 

- attività di censimento, indagini conoscitive, ricerche, stu-

di approfonditi, relativamente alla popolazione in genere; 

- attività in favore di alcolisti, nuclei familiari in diffi-

coltà ed extracomunitari, immigrati; 

- attività di segretariato sociale e professionale; 

- attività di sostegno morale, psicologico e psicoterapico in 

favore di minori, anziani, portatori di handicaps, detenuti, 

donne in difficoltà, soggetti svantaggiati e bisognosi in ge-

nere, sia a domicilio che presso strutture pubbliche e/o pri-

vate e comunità; 

- equipe socio psicopedagogiche da inserire in strutture sco-

lastiche, comunità e in genere in strutture pubbliche e/o pri-

vate; 

- servizi di trasporto di bambini, persone in genere, compresi 

i disabili, con mezzi propri e non; 

- percorsi di inclusione sociale e di formazione, per il rein-

serimento socio-lavorativo mediante la progettazione, l'isti-

tuzione, l'organizzazione e la gestione di corsi di formazione 

professionale, sociale e di orientamento, di addestramento e 
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aggiornamento anche permanente, di tirocini, di stages e di 

scambi anche internazionali per la diffusione e l'acquisizione 

di competenze professionali e sociali e il consolidamento di 

buone prassi, di servizi di informazione, orientamento e con-

sulenza anche per i giovani e fasce sociali a rischio di emar-

ginazione sociale; centri informa giovani; 

- attività che promuovano l'accesso alla cultura in ogni sua 

forma espressiva, la fruizione e la valorizzazione dei beni 

culturali, la sensibilizzazione ed il potenziamento della co-

municazione e dell'informazione, attraverso la progettazione, 

la realizzazione e la gestione di interventi e servizi volti 

ad eliminare condizioni sfavorevoli, ostacoli e disparità di 

ogni genere circa la fruizione culturale ed in linea con le 

esigenze della nuova società dell'informazione anche attraver-

so l'uso di sistemi multimediali; 

- attività di promozione e diffusione dei principi sociali 

dell'equità, della solidarietà, della cooperazione e della le-

galità attraverso ogni genere di iniziative e attività atte al 

loro raggiungimento (esempio: cineforum, percorsi educativi, 

attività e campagne di informazione attraverso l'uso di stru-

menti multimediali e non, scambi e stages tra giovani e opera-

tori in genere in Italia, all'estero e nei paesi terzi), atti-

vità di commercio equo e solidale; 

- centri e servizi di accoglienza, attività di sostegno, for-

mazione, orientamento, assistenza e accompagnamento a favore 

di immigrati al fine di facilitarne e garantirne l'inserimento 

attivo nella vita sociale; 

- attività di raccolte fondi diretti alle dette iniziative re-

golamentando tutte le operazioni necessarie nella piena osser-

vanza della normativa vigente in materia; 

- servizi di fornitura ai soci ed ai non soci di quotidiani, 

periodici, libri, opuscoli e di tutto quanto corrisponda con 

le loro aspirazioni ed i loro orientamenti ed interessi socia-

li e culturali; 

- corsi di formazione professionale, master e corsi di specia-

lizzazione; 

- corsi di formazione professionale, corsi di orientamento, di 

informazione, inserimento e reinserimento nel mercato del la-

voro per la riduzione della disoccupazione anche di lunga du-

rata, di gruppi svantaggiati, per la prevenzione della disper-

sione scolastica; attività e corsi di formazione iniziale, 

corsi di formazione superiore e universitaria, corsi di istru-

zione e formazione tecnica superiore (IFTS), corsi di aggior-

namento, di specializzazione, di formazione continua, di per-

fezionamento, riqualificazione e riconversione professionale, 

corsi di alta formazione e formazione per la ricerca, attività 

per la promozione dell'istruzione e della formazione permanen-

te, per la diffusione di competenze funzionali allo sviluppo 

nel settore pubblico, corsi per lo sviluppo della competitivi-

tà delle PMI e delle imprese in genere, per il sostegno 
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all'occupabilità femminile, corsi integrativi extra-

curricolari, tirocini formativi e di orientamento, corsi di 

qualificazione superiore post-diploma, corsi di qualificazione 

in alternanza tra formazione e lavoro, percorsi formativi in 

attuazione dei contratti di apprendistato e dei contratti di 

formazione e lavoro, percorsi formativi rivolti ai lavoratori 

e alle lavoratrici impegnati in CFL, corsi di formazione per 

il personale dipendente della Pubblica Amministrazione; 

- servizi di consulenza e assistenza finalizzati alla realiz-

zazione di progetti regionali, nazionali e transnazionali con 

finanziamenti anche europei, e di programmi ed iniziative per 

favorire l'inserimento al lavoro, la creazione di impresa, le 

pari opportunità, il consolidamento e la valorizzazione delle 

risorse umane in genere; 

- servizi di consulenza e assistenza finalizzati alla realiz-

zazione di studi sulle problematiche relative alla valutazione 

della qualità dei servizi socio educativi e sociali, defini-

zione di modelli e manuali di qualità, nonché di studi sulle 

problematiche relative alle procedure di esternalizzazione dei 

servizi pubblici, anche in funzione di definire, sperimentare 

e promuovere la diffusione di protocolli e procedure di accre-

ditamento delle cooperative sociali; 

- servizi di consulenza e assistenza finalizzati alla realiz-

zazione di progetti di sviluppo riferiti alle diverse normati-

ve vigenti in ambito regionale, nazionale e comunitario, rela-

tivamente alle politiche sociali, alla lotta alla emarginazio-

ne ed alla esclusione sociale, alla promozione delle pari op-

portunità, alla promozione delle imprese sociali, alla crea-

zione di nuove imprese ed attività occupazionali, alla forma-

zione ed all'aggiornamento di interesse per le cooperative so-

ciali e dei soggetti del terzo settore, curando la redazione 

tecnica dei progetti, formulari e dei "Business plan", il co-

ordinamento delle cooperative, l'individuazione dei partners a 

livello regionale, interregionale e transnazionale; 

- servizi di consulenza e assistenza finalizzati alla elabora-

zione e realizzazione di progetti a sostegno della promozione 

di nuove iniziative di inserimento lavorativo delle persone 

svantaggiate, di creazione di nuova occupazione, di realizza-

zione di politiche attive del lavoro; 

- reti informatiche a sostegno del settore, mediante l'intro-

duzione di strumenti telematici e la creazione, gestione ed 

aggiornamento di una banca dati della cooperazione sociale e 

del non-profit, collegata ad altre banche dati ed osservatori 

realizzati da soggetti privati, del privato sociale e degli 

Enti Pubblici; centri di elaborazione dati ed erogazione di 

servizi connessi; 

- studi e ricerche finalizzati ad incrementare la conoscenza 

in materia di cooperazione, politiche sociali e politiche del 

lavoro; 

- strumenti di comunicazione anche di natura editoriale ed in-

Richiesta: RNXX6GFMPL2D91023480 del 26/03/2022
Registro Imprese - Archivio Ufficiale delle C.C.I.A.A.
Statuto aggiornato al 01-10-2019

COOPERATIVA SOCIALE TERZO SETTORE
Codice fiscale: 04611780877

        di    7 26



 

formatica; 

- esecuzione di opere e azioni atte alla promozione e diffu-

sione della cooperazione nel mediterraneo; 

- servizi di consulenza e assistenza finalizzati alla afferma-

zione dei diritti politici, di cittadinanza civile e sociale 

degli immigrati stranieri nel territorio nazionale ed europeo, 

per una piena integrazione, nel rispetto delle loro peculiari-

tà etniche, culturali, linguistiche e religiose; 

- servizi di consulenza e assistenza finalizzati alla creazio-

ne di rapporti con l'Unione Europea, con le sue Istituzione, 

con Enti, Organismi pubblici e privati, Istituzioni culturali, 

per concorrere alla realizzazione di progetti di sviluppo so-

stenibile; 

- servizi di consulenza e assistenza finalizzati allo sviluppo 

di una rete di rapporti e scambi culturali e scientifici tra 

Università, Associazioni, Fondazioni, Istituzioni ed Enti di 

ricerca, interessati alla realizzazione di progetti comuni in 

grado di rafforzare il partenariato tra i Paesi che si affac-

ciano sul Mediterraneo; 

- servizi di consulenza e assistenza finalizzati a favorire il 

confronto e il dialogo fra i giovani dell'area euro-

mediterranea, attivando scambi di esperienze e conoscenze sui 

temi della scuola, della formazione, del lavoro, dell'occupa-

zione e dei reciproci valori culturali. 

Per il raggiungimento degli scopi indicati la società coopera-

tiva 

- potrà stipulare convenzioni con personale specializzato ove 

non ve ne sia disponibile tra i soci, per comprovati motivi 

funzionali della società; in ogni caso, ove necessario, ai 

sensi di legge la cooperativa si avvarrà dell'opera di profes-

sionisti iscritti negli appositi albi professionali i quali 

risponderanno direttamente e personalmente nei confronti dei 

terzi per l'opera prestata; 

- potrà stipulare contratti o convenzioni con enti pubblici e 

privati, partecipare a gare di appalto indette da enti pubbli-

ci e privati, assumere lavori da affidare in esecuzione alle 

cooperative associate; assumere la rappresentanza delle coope-

rative associate nei rapporti con enti pubblici e privati, 

nelle trattative per l'acquisizione di lavori, beni, servizi e 

forniture; 

- potrà aderire a società e consorzi di cooperative aventi fi-

nalità analoghe o comunque congruenti; 

- potrà prestare ogni tipo di servizio connesso e inerente con 

le attività elencate; 

- potrà compiere tutti gli atti e i negozi giuridici necessari 

o utili alla realizzazione degli scopi sociali; 

- potrà compiere tutti gli atti e concludere tutte le opera-

zioni contrattuali di natura immobiliare, mobiliare, indu-

striale e finanziaria consentite agli operatori non qualifica-

ti, necessarie ed utili alla realizzazione dell'oggetto socia-
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le e comunque direttamente attinenti allo stesso, ivi compresa 

la costituzione di fondi per lo sviluppo tecnologico o per la 

ristrutturazione o per il potenziamento aziendale e l'adozione 

di procedure di programmazione pluriennale finalizzate allo 

sviluppo o all'ammodernamento aziendale, ai sensi della legge 

31 gennaio 1992 n. 59 ed eventuali norme modificative ed inte-

grative; 

- potrà utilizzare la legislazione in vigore, nonché finanzia-

menti, incentivi e quant'altro previsto dall'Unione Europea, 

dallo Stato, dalla Regione, da Enti locali e da altri enti o 

istituti pubblici e privati; 

- potrà assumere partecipazioni in altre imprese a scopo di 

stabile investimento e non di collocamento sul mercato; 

- potrà ricevere prestiti da soci, finalizzati al raggiungi-

mento dell'oggetto sociale, secondo i criteri ed i limiti fis-

sati dalla legge e dai regolamenti; le modalità di svolgimento 

di tale attività sono definite con apposito regolamento appro-

vato con decisione dei soci; è tassativamente vietata la rac-

colta del risparmio fra il pubblico sotto ogni forma; 

- potrà partecipare ad un gruppo cooperativo paritetico, ai 

sensi dell'art. 2545-septies; 

- potrà accedere a tutte le forme di benefici ed agevolazioni 

fiscali, previdenziali, finanziarie o di altra natura, previ-

ste dalle normative regionali, nazionali e comunitarie attuali 

e future. 

Tutte le attività sopra citate verranno svolte e promosse nel 

pieno rispetto delle normative vigenti in materia, anche at-

traverso l'ottenimento di autorizzazioni, l'iscrizione in ap-

positi albi, elenchi e registri, ordinari e speciali, e con 

l'eventuale collaborazione interna e/o esterna di soggetti a-

venti requisiti specifici, nel caso in cui ciò sia espressa-

mente previsto o richiesto dalle inderogabili norme di legge. 

La società cooperativa può svolgere la propria attività anche 

nei confronti di terzi non soci. 

4.3 La cooperativa potrà aderire, con delibera dell’organo am-

ministrativo alle Associazioni Nazionali Cooperativistiche che 

ne assumono la tutela e la rappresentanza a norma di legge ad 

organizzazioni cooperativistiche di categoria che assumono la 

tutela degli interessi sia dell'Ente che dei Soci. Con delibe-

ra dell'organo amministrativo potrà altresì aderire e parteci-

pare sotto qualsiasi forma a Consorzi, sia Nazionali che Re-

gionali e Provinciali, aventi lo scopo di assistere e tutelare 

i1 movimento cooperativo. 

TITOLO II 

SOCI 

Articolo 5 - Numero e requisiti dei soci 

5.1 Il numero dei soci è variabile ed illimitato e non può es-

sere inferiore al numero minimo richiesto ai sensi 

dell’art.2522, comma secondo. 

5.2 I soci sono distinti nelle seguenti categorie: 
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- soci cooperatori (soci che prestano o esercitano arti e me-

stieri attinenti all'attività della cooperativa e che per ef-

fettiva capacità di lavoro possono partecipare in qualità di 

prestatori di servizi ricevendo un compenso di qualsiasi natu-

ra o entità, anche sotto forma di utili o ristorni); 

- soci volontari (soci che prestano la loro attività gratuita-

mente e sono ammessi con le modalità, i diritti e gli obblighi 

di cui agli artt. 2 e seguenti della L. 381/1991 e s.m. e i.);  

- soci fruitori (soci fruitori o utenti, coloro che usufrui-

scono a vario titolo direttamente o indirettamente, dei servi-

zi prestati dalla Cooperativa). 

5.3 Il libro soci è distinto in sezioni, ove ciascun socio è 

iscritto corrispondentemente alla sua categoria. 

5.4 I soci cooperatori - definiti soci lavoratori dalla legge 

n. 142/01 - sono coloro che stabiliscono un ulteriore rapporto 

di lavoro con la Cooperativa medesima, in forma subordinata o 

autonoma o in qualsiasi altra forma consentita dalle disposi-

zioni di legge vigenti in materia, con cui contribuiscono al 

raggiungimento degli scopi sociali. I rapporti di lavoro in 

qualsiasi forma instaurati fra la Cooperativa e tali soci coo-

peratori saranno disciplinati da apposito regolamento, ai sen-

si dell’art. 6 della citata legge n. 142/01 e successive modi-

ficazioni. 

5.5 I soci cooperatori: 

- concorrono alla gestione dell’impresa partecipando alla for-

mazione e alla definizione della struttura di direzione e con-

duzione dell’impresa; 

- partecipano alla elaborazione di programmi di sviluppo e al-

le decisioni concernenti le scelte strategiche, nonché alla 

realizzazione dei processi produttivi dell’azienda; 

- contribuiscono alla formazione del capitale sociale e parte-

cipano al rischio d’impresa; 

- si avvalgono delle prestazioni mutualistiche della Coopera-

tiva; 

5.6 Possono essere ammessi quali soci cooperatori: 

a) le persone fisiche che possiedono i necessari requisiti 

tecnico professionali e che, per la loro capacità effettiva di 

lavoro, attitudine e specializzazione professionale, possano 

partecipare direttamente all'esercizio dell'impresa sociale, 

prestando la loro attività lavorativa ai fini del raggiungi-

mento degli scopi sociali; 

b) le persone giuridiche che svolgono attività di assistenza e 

di consulenza attinenti alla natura dei servizi prestati dalla 

Cooperativa, ai sensi dell’art. 10 legge 8 novembre 1991, n. 

381.  

5.7 Possono essere ammessi quali soci volontari le persone fi-

siche che prestano la loro attività gratuitamente per fini di 

solidarietà, ai sensi dell’art. 2 legge 8 novembre 1991, n. 

381; i soci volontari non possono superare la metà del numero 

complessivo dei soci. 
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5.8 Sono soci fruitori le, persone fisiche o giuridiche, che 

usufruiscono direttamente o indirettamente dei servizi della 

Cooperativa. 

5.9 Possono essere soci coloro i quali che non abbiano inte-

ressi contrastanti con quelli della Società, che non eserciti-

no in proprio, o per conto altrui, imprese identiche o affini 

in concorrenza con quella della Società e che si impegnino ad 

osservare ed a favorire il conseguimento dello scopo mutuali-

stico della Società.  

5.10 Gli Amministratori possono accettare la domanda di ammis-

sione presentata da persone giuridiche, purché non esercitino 

imprese in concorrenza con quella della società o perseguano 

finalità in contrasto con l’interesse della cooperativa. 

5.11 Nella costituzione e nell'esecuzione dei rapporti mutua-

listici sarà rispettato tra i soci il principio di parità di 

trattamento. In considerazione della peculiare posizione giu-

ridica del socio quale "lavoratore associato", la disciplina 

della prestazione di lavoro dei soci stessi e la relativa re-

tribuzione ed i rapporti tra la società ed i soci in genere 

potranno essere regolati da appositi regolamenti, che non pos-

sono essere deteriori rispetto alla legislazione del lavoro ed 

ai contratti collettivi di categoria in quanto applicabili, e 

che determineranno i criteri e le regole inerenti allo svolgi-

mento dell'attività mutualistica tra la società ed i soci.  

5.12 I regolamenti di cui al comma precedente sono predisposti 

dall'organo amministrativo ed approvati dall'assemblea con le 

maggioranze previste per le assemblee straordinarie. 

Articolo 6 - Domanda di ammissione 

6.1 Chi intende essere ammesso come socio dovrà presentare 

all’Organo amministrativo domanda scritta che dovrà contenere, 

se trattasi di persona fisica: 

- l’indicazione del nome, cognome, residenza, data e luogo di 

nascita; 

- l’indicazione dell’effettiva attività svolta, della condi-

zione professionale, delle specifiche competenze possedute; 

- i motivi della richiesta e la categoria di soci a cui si 

chiede di essere iscritto; 

- l’ammontare del capitale che propone di sottoscrivere, il 

quale non dovrà comunque essere inferiore né superiore ai li-

miti di legge; 

- la dichiarazione di conoscere ed accettare integralmente il 

presente statuto e di attenersi alle deliberazioni legalmente 

adottate dagli organi sociali, 

6.2 Nel caso di persone giuridiche, oltre a quanto previsto 

nei precedenti punti relativi alle persone fisiche, la domanda 

di ammissione dovrà contenere le seguenti informazioni: 

- la ragione sociale o la denominazione, la forma giuridica, 

l'oggetto sociale e la sede legale; 

- estratto della delibera dell’organo sociale che ha autoriz-

zato la domanda; 
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- la qualità della persona che sottoscrive la domanda; 

- bilancio dell'ultimo esercizio;  

- ogni altro documento che il consiglio di amministrazione ri-

tenga utile ed abbia richiesto; 

6.3 L’Organo amministrativo, accertata l’esistenza dei requi-

siti di cui al precedente art. 5, delibera sulla domanda se-

condo criteri non discriminatori, coerenti con lo scopo mutua-

listico e l’attività economica svolta. 

6.4 La deliberazione di ammissione deve essere comunicata 

all’interessato e annotata, a cura dell’Organo amministrativo, 

sul libro dei soci nella relativa sezione, dopo che il nuovo 

socio abbia effettuato il versamento del capitale secondo le 

modalità e nei termini definiti dalla decisione di ammissione. 

6.5 L’Organo amministrativo deve, entro 60 giorni, motivare la 

deliberazione di rigetto della domanda di ammissione e comuni-

carla agli interessati. 

6.6 Qualora la domanda non sia accolta dall’Organo amministra-

tivo, chi l’ha proposta può, entro il termine di decadenza di 

60 giorni dalla comunicazione del diniego, chiedere che 

sull’istanza si pronunci l’Assemblea dei soci, la quale deli-

bera sulle domande non accolte, se non appositamente convoca-

ta, in occasione della sua prossima successiva convocazione. 

Nel caso di deliberazione difforme da quella dell'organo ammi-

nistrativo, quest'ultimo è tenuto a recepire quanto stabilito 

dall'assemblea con deliberazione da assumersi entro trenta 

giorni dalla data dell'assemblea stessa. 

6.7 L’Organo amministrativo, nella relazione al bilancio, o 

nella nota integrativa allo stesso, illustra le ragioni delle 

determinazioni assunte con riguardo all’ammissione di nuovi 

soci. 

6.8 In caso di diniego la domanda potrà essere rinnovata. In 

tal caso l'ammissione potrà essere nuovamente deliberata.  

6.9 La delibera di ammissione diventerà operativa e sarà anno-

tata nel libro dei soci dopo che da parte del nuovo ammesso 

siano stati effettuati i versamenti di cui all'art.7.  

6.10 Trascorso un mese dalla data di comunicazione di ammis-

sione senza che siano stati effettuati detti versamenti la de-

libera diventerà inefficace. 

Articolo 7 - Obblighi dei soci 

7.1 Il socio, all'atto dell'ammissione alla Società, deve: 

a) sottoscrivere e versare la partecipazione sociale sotto-

scritta; 

b) versare il sovraprezzo di cui all'art. 2528, comma 2, del 

Codice civile, nella misura eventualmente stabilita dall'As-

semblea su proposta dell’organo amministrativo ed indicata 

nella comunicazione di ammissione. 

7.2 Il socio è tenuto: 

I) all'osservanza dello Statuto, dei Regolamenti e delle deci-

sioni validamente adottate dagli Organi sociali; 

II) al versamento della tassa di ammissione da determinarsi 
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annualmente dall'organo amministrativo 

II) a contribuire al perseguimento degli scopi sociali parte-

cipando effettivamente all’attività nelle forme e nei modi 

stabiliti dall'assemblea e dall'organo amministrativo in rela-

zione alla categoria di appartenenza, nonché nelle forme sta-

bilite nell'eventuale apposito regolamento approvato 

dall’Assemblea de Soci; 

IV) a rispettare puntualmente gli impegni assunti con gli atti 

contrattuali che disciplinano i rapporti in corso con la So-

cietà. 

7.3 Per tutti i rapporti con la Cooperativa il domicilio dei 

soci è quello risultante dal libro soci. La variazione del do-

micilio del socio ha effetto dalla ricezione della relativa 

comunicazione da effettuarsi con lettera raccomandata alla Co-

operativa. 

7.4 La qualità di socio si perde per recesso, esclusione dalla 

Società e per morte. 

7.5 E’ fatto divieto ai soci di associarsi contemporaneamente 

ad altre cooperative o società che perseguano identici scopi 

sociali o che comunque esplichino attività concorrente 

Art. 8 - Recesso 

8.1 Oltre che nei casi di recesso legale previsti dagli 

artt.2532, 2473 c.c., il recesso convenzionale compete al so-

cio: 

a) che non si trovi più in grado di contribuire od in condi-

zioni di partecipare al raggiungimento degli scopi sociali, 

anche in via temporanea; 

b) che cessi in via definitiva il rapporto di lavoro con la 

cooperativa o l’attività di volontariato presso la stessa per 

causa allo stesso non imputabile.  

8.2 E' vietato il recesso parziale.  

8.3 Il recesso deve essere esercitato per iscritto a mezzo di 

lettera raccomandata entro i quindici giorni dall'iscrizione 

nel registro imprese delle delibera che legittima il diritto 

di recesso, ovvero - se il fatto che legittima il recesso è 

diverso da una deliberazione da iscrivere nel registro delle 

imprese - entro trenta giorni dall'avvenuta conoscenza da par-

te del socio. 

8.4 L'organo amministrativo deve esaminare la domanda di re-

cesso entro sessanta giorni dalla ricezione, per verificare la 

ricorrenza o meno dei motivi che, a norma di legge e del pre-

sente statuto, legittimano il recesso. Se non sussistono i 

presupposti del recesso, l'organo amministrativo deve darne 

immediatamente comunicazione al socio, che entro sessanta 

giorni dal ricevimento della comunicazione, può proporre oppo-

sizione innanzi al Tribunale. 

8.5 Il recesso diventa efficace, sia con riguardo al rapporto 

sociale che con riguardo al rapporto mutualistico, dalla comu-

nicazione del provvedimento di accoglimento della domanda. 

8.6 Il recesso non può essere esercitato e, se già esercitato, 
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è privo di efficacia, se, entro novanta giorni, la società re-

voca la delibera che lo legittima (od il fatto che ha dato 

luogo al recesso, se possibile con delibera approvata a mag-

gioranza), ovvero se è deliberato lo scioglimento della socie-

tà. 

8.7 Il termine di novanta giorni decorre dal decorso del ter-

mine previsto dal presente statuto ai fini dell’esercizio del 

diritto di recesso. 

8.8 I rapporti mutualistici del socio receduto con la società 

proseguono ed il recesso ha effetto, a questi fini, con la 

chiusura dell'esercizio in corso, ove il recesso venga perfe-

zionato e comunicato tre mesi prima della sua chiusura, ovvero 

dalla chiusura dell'esercizio successivo in caso contrario 

Articolo 9 - Esclusione del socio 

9.1 L'esclusione dalla Società è presa dall’organo amministra-

tivo nei confronti del socio che: 

a) perda i requisiti previsti per l'ammissione alla Società; 

b) non ottemperi alle disposizioni dello Statuto, dei Regola-

menti, delle decisioni validamente adottate dagli organi so-

ciali e di ogni atto stipulato con la Società e negli altri 

casi previsti dagli articoli 2286 e 2288, primo comma, del Co-

dice civile;  

c) che, previa intimazione da parte dell’Organo amministrati-

vo, non adempia entro trenta giorni, al versamento del valore 

delle quote sottoscritte o ai pagamenti di somme dovute alla 

Società a qualsiasi titolo; in questi casi il socio moroso de-

ve essere invitato a mezzo lettera raccomandata a mettersi in 

regola con i pagamenti e l'esclusione può avere luogo soltanto 

trascorsi due mesi dal detto invito e sempre che il socio si 

mantenga inadempiente; 

d) arrechi, in qualunque modo, gravi danni materiali alla So-

cietà o assuma iniziative o comportamenti pregiudizievoli per 

il conseguimento dello scopo mutualistico o dell'oggetto so-

ciale; 

e) che svolga o tenti di svolgere attività in concorrenza con 

la cooperativa, o che presti la propria opera presso imprese 

private o pubbliche, senza l’espressa autorizzazione 

dell’Organo amministrativo. 

f) che, nel caso di socio lavoratore, si sia licenziato volon-

tariamente oppure abbia subito il licenziato a seguito di sue 

inadempienze, e nel caso di socio volontario che abbia cessato 

l’attività di volontariato presso la cooperativa. 

9.2 La decisione di esclusione è comunicata al socio 

dall’organo amministrativo, che ne cura l'annotazione nel li-

bro dei soci, dalla cui data la esclusione ha effetto.  

9.3 Il socio escluso può proporre opposizione al Tribunale del 

luogo in cui ha sede la società nel termine di sessanta giorni 

dalla data della comunicazione. In caso di opposizione, l'an-

notazione dovrà essere effettuata solo dopo l'esaurimento del 

procedimento di opposizione. 
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9.4 Lo scioglimento del rapporto sociale determina la risolu-

zione di diritto dei rapporti mutualistici in corso fra il so-

cio e la Società.  

Art. 10 - Delibere di recesso ed esclusione 

10.1 Le deliberazioni assunte in materia di recesso ed esclu-

sione sono comunicate ai soci destinatari mediante raccomanda-

ta con ricevuta di ritorno o PEC. Tale forma di comunicazione 

si applica anche per le dichiarazioni di recesso presentate 

dai soci. 

10.2 L’impugnazione dei menzionati provvedimenti è promossa, a 

pena di decadenza, con atto pervenuto alla Cooperativa a mezzo 

raccomandata entro 60 giorni dalla data di comunicazione dei 

provvedimenti stessi. 

Articolo 11 - Morte del socio 

11.1 In caso di morte del socio, gli eredi hanno diritto alla 

liquidazione della secondo le disposizioni dell'articolo se-

guente. 

Art. 12 - Liquidazione della partecipazione 

12.1 I soci receduti od esclusi o gli eredi dei soci deceduti 

hanno il diritto al rimborso del capitale sociale da essi ef-

fettivamente versato a cui aggiungere il sovrapprezzo pagato 

in sede di acquisizione della qualità dei soci, ove versato, 

sussistente nel patrimonio della società e non capitalizzato, 

decurtate le perdite imputabili al capitale, in proporzione 

alle quote possedute e la cui liquidazione avrà luogo sulla 

base del bilancio dell'esercizio, nel quale lo scioglimento 

del rapporto sociale limitatamente al socio, si è verificato. 

Il diritto al rimborso, salvo il diritto di ritenzione spet-

tante alla società fino alla concorrenza di ogni proprio even-

tuale credito liquido ed esigibile, si matura allo scadere dei 

centottanta giorni successivi alla approvazione del bilancio.  

12.2 Il pagamento deve essere fatto entro 180 giorni dall'ap-

provazione del bilancio dell’esercizio in corso. Nei casi pre-

visti dall'art.2535, comma 3, cod. civ., l'organo amministra-

tivo potrà dilazionare in più rate il rimborso con la corre-

sponsione dei relativi interessi legali, entro il termine mas-

simo di cinque anni dall'approvazione del suddetto bilancio. 

12.3 La cooperativa non è tenuta a1 rimborso delle quote in 

favore dei soci receduti od esclusi e gli eredi del socio la-

voratore deceduto, ove questo non sia stato richiesto entro i 

cinque anni dalla data di approvazione del bilancio dell'eser-

cizio nel quale lo scioglimento del rapporto sociale è divenu-

to operativo. Il valore delle quote per le quali non sarà ri-

chiesto il rimborso nel termine suddetto sarà devoluto con de-

liberazione dell'organo amministrativo alla riserva legale. 

Art. 13 - Partecipazione sociale. 

13.1 La partecipazione sociale dei soci è rappresentata da 

quote.  

13.2 Il valore della quota di ciascun socio non può essere in-

feriore al valore minimo, né superiore al valore massimo pre-
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visto dall'art. 2525 del Codice Civile. 

13.3 Oltre al danaro, i soci possono conferire beni in natura 

e crediti e in questo caso si applica quanto disposto dal 

quarto comma dell'art.2464 c.c.: le quote corrispondenti a ta-

li conferimenti, in natura o in crediti, devono essere inte-

gralmente liberate al momento della sottoscrizione. Inoltre i 

conferimenti possono riguardare tutti gli elementi dell'attivo 

suscettibili di valutazione economica compresi la prestazione 

d'opera o di servizi. Nel caso di conferimento d opera, questo 

può avvenire mediante prestazione di una polizza di assicura-

zione o di una fideiussione bancaria con cui vengono garanti-

ti, per l'intero valore assegnato, gli obblighi assunti dal 

socio cooperatore aventi per oggetto la prestazione d'opera o 

di servizi a favore della cooperativa. Per i conferimenti di 

beni in natura e di crediti si osservano le disposizioni degli 

articoli 2254 e 2255 c.c. 

13.4 I soci possono cedere la quota di partecipazione all'ac-

quirente che abbia i requisiti previsti per divenire socio, 

solo se autorizzati dall'organo amministrativo. I1 socio che 

intende trasferire le proprie quote deve, quindi, darne comu-

nicazione all'organo amministrativo con lettera raccomandata, 

indicando tutte le generalità dell'aspirante acquirente, i re-

quisiti personali da questi posseduti ed il prezzo pattuito 

per la cessione. 

13.5 In alternativa all'autorizzazione, l'organo amministrati-

vo può comunicare al socio l'intenzione di fare acquistare 1a 

quota, di cui si propone la cessione, alle medesime condizioni 

proposte dal socio ad un terzo che abbia i requisiti per assu-

mere la qualità di socio.  

13.6 Il provvedimento che concede o nega l'autorizzazione deve 

essere comunicato a1 socio entro sessanta giorni dal ricevi-

mento della richiesta; decorso tale termine, il socio è libero 

di trasferire la propria partecipazione e la cooperativa dovrà 

iscrivere nel libro dei soci l'acquirente che abbia i requisi-

ti per divenire socio. Il provvedimento che nega al socio 

l'autorizzazione deve essere motivato. Contro il diniego il 

socio entro sessanta giorni dal ricevimento della comunicazio-

ne può proporre opposizione al Tribunale. 

13.7 Spettano ai soci i diritti partecipativi ed amministrati-

vi previsti dalla legge, ed in particolare il diritto di voto, 

il diritto ai dividendi ed ai ristorni, il diritto di recesso, 

in conformità a quanto stabilito dalla legge e dal presente 

statuto. 

13.8 I soci, che non partecipano all'amministrazione, ai sensi 

dell'art.2476, comma 2°c.c. hanno diritto di esaminare i libri 

sociali e di ottenerne estratti a proprie spese.  

13.9 Il creditore particolare del socio cooperatore, finché 

dura la società, non può agire esecutivamente sulla quota e 

sulle azioni del medesimo 

TITOLO III 
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PATRIMONIO SOCIALE - BILANCIO - RISTORNI 

Articolo 14 - Patrimonio della società 

14.1 Il patrimonio della cooperativa è costituito: 

a) dal capitale sociale, variabile ed è formato da un numero 

quote pari ai soci cooperatori, ciascuna di valore non infe-

riore né superiore ai limiti di legge; 

b) dalla riserva legale, formata con le quote degli avanzi di 

gestione e con le quote eventualmente non rimborsate ai soci 

receduti o esclusi; 

c) dall'eventuale sovraprezzo per l’emissione di quote; 

d) da eventuali riserve straordinarie e da ogni altro fondo di 

riserva e/o accantonamento costituito dall'Assemblea e/o pre-

visto per legge. 

14.2 Le riserve sono indivisibili e non possono essere ripar-

tite tra i soci cooperatori durante la vita della cooperativa, 

né all'atto del suo scioglimento, conformemente all’art.2514 

lett.c) cod. civ. 

14.3 Per le obbligazioni sociali risponde soltanto la coopera-

tiva con il suo patrimonio. 

Art. 15 - Ristorni 

15.1 L'Assemblea che approva il bilancio decide, su proposta 

dell’organo amministrativo in ordine all'erogazione del ri-

storno ai soci lavoratori e fruitori, nel rispetto dei limiti 

e delle condizioni stabilite dalla normativa vigente, dalle 

disposizioni del presente statuto, attribuito mediante una o 

più delle seguenti forme: 

1. erogazione diretta; 

2. aumento del numero delle quote detenute da ciascun socio. 

15.2 La ripartizione del ristorno ai singoli soci lavoratori, 

dovrà, in ogni caso, essere effettuata considerando la quanti-

tà e la qualità degli scambi mutualistici intercorrenti fra la 

Cooperativa ed il socio stesso secondo quanto previsto in ap-

posito regolamento, il quale potrà essere approvato ai sensi 

dell’art, 2521 ultimo comma; il regolamento dovrà essere pre-

disposto a cura degli amministratori sulla base - per i soci 

lavoratori - dei seguenti criteri, singolarmente presi o com-

binati fra loro: 

- le ore lavorate ovvero retribuite nel corso dell’anno; 

- la qualifica/professionalità; 

- i compensi erogati; 

- il tempo di permanenza nella società; 

- la tipologia del rapporto di lavoro; 

- la produttività. 

15.3 I ristorni per i soci fruitori saranno corrisposti in ba-

se ai corrispettivi pagati alla cooperativa per le prestazioni 

ricevute 

15.4 Il criterio di imputazione delle somme che la cooperativa 

potrà attribuire ai soci a titolo di ristorni sarà determinato 

dalla media ponderata delle percentuali relative alle presta-

zioni ed agli apporti effettuati dai soci nella società, non-

Richiesta: RNXX6GFMPL2D91023480 del 26/03/2022
Registro Imprese - Archivio Ufficiale delle C.C.I.A.A.
Statuto aggiornato al 01-10-2019

COOPERATIVA SOCIALE TERZO SETTORE
Codice fiscale: 04611780877

        di    17 26



 

ché alle acquisizioni effettuate dai soci nella società, co-

munque nel rispetto dell'art. 2545-sexies del codice civile.  

Tali prestazioni, apporti o acquisizioni al momento delle 

transazioni con i soci sono contabilizzati separatamente nel 

bilancio ai sensi dell'art. 2545-sexies comma 2 del codice ci-

vile come costi o ricavi provvisori. Alla chiusura dell'eser-

cizio sociale, sulla scorta delle risultanze di bilancio, la 

società rileverà la percentuale dei ristorni da attribuire ai 

soci sulla scorta della percentuale delle transazioni operate 

con i soci rispetto a quelle totali. 

Art. 16 - Esercizio sociale 

16.1 L'esercizio sociale va dal 1 gennaio al 31 dicembre di 

ogni anno: il bilancio deve essere predisposto dall’organo am-

ministrativo in conformità alle disposizioni del codice civi-

le, della Legge n.381/91, e delle altre disposizioni di legge 

vigenti, e presentato all'Assemblea dei soci per l'approvazio-

ne entro centoventi giorni dalla chiusura dell'esercizio so-

ciale, ovvero entro centottanta giorni qualora ricorrano le 

condizioni di cui all'ultimo comma dell'articolo 2364 c.c., 

certificate dall’organo amministrativo in sede di relazione 

sulla gestione. Nella relazione dovranno essere specificata-

mente indicati i criteri seguiti nella gestione sociale per il 

conseguimento degli scopi mutualistici e statutari. 

16.2 Il bilancio di esercizio dovrà essere depositato annual-

mente presso l'Albo delle cooperative a mutualità prevalente.  

16.3 L'Assemblea che approva il bilancio decide sulla distri-

buzione degli utili accertati, destinandoli: 

a) una quota a riserva legale nella misura non inferiore a 

quella prevista dall’art.2545 quater c.c.; 

b) una quota al Fondo mutualistico per la promozione e lo svi-

luppo della cooperazione, ai sensi dell’art.2545 quater c.c.; 

c) una quota ad altre riserve indivisibili anche ai fini e per 

gli effetti di cui all'art.12 della legge 16 dicembre 1977 

n.904; 

d) una quota ad eventuale aumento proporzionale delle quote 

sottoscritte, ai sensi dell’art.2545-quinquiues c.c., anche in 

deroga al limite di cui all’art.2525 c.c. purché nella misura 

massima del venti per cento del valore originario; 

e) ad eventuale ripartizione dei ristorni nel rispetto dei li-

miti e delle modalità previste dal presente statuto e dal re-

golamento, ove approvato;  

f) ad eventuale distribuzione di dividendi, per la remunera-

zione del capitale sociale effettivamente versato in misura 

non superiore all'interesse massimo dei buoni postali frutti-

feri, aumentato di due punti e mezzo rispetto al capitale ef-

fettivamente versato, conformemente all’art.2514 lett.a) cod. 

civ.; 

g) la parte rimanente a riserva straordinaria. 

La ripartizione degli utili deve essere effettuata priorita-

riamente secondo le destinazioni di cui alle precedenti lette-
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re a), b).  

TITOLO IV 

ORGANI DELLA SOCIETA' 

Articolo 17 - Organi della Società 

17 Sono organi della Società:  

a) l'Assemblea dei soci :  

b) l’ Organo amministrativo 

c) l’Organo sindacale, se nominato. 

Articolo 18 - Competenze dell'Assemblea dei soci 

18.1 Le decisioni dell’assemblea sono vincolanti per tutti i 

soci, ancorché, assenti, astenuti o dissenzienti. 

18.2 L'Assemblea decide sulle seguenti materie:  

a) approvazione del bilancio di esercizio;  

b) nomina e revoca dell’organo amministrativo, nomina 

dell’Organo sindacale e, quando previsto, del revisore legale 

(o di società di revisione) al quale è eventualmente conferito 

l'incarico del controllo legale dei conti;  

c) determinazione dei compensi per gli Amministratori per i 

Sindaci e, quando previsto, per il soggetto al quale è confe-

rito l'incarico del controllo legale dei conti; 

d) esercizio dell’azione di responsabilità verso gli Ammini-

stratori ed i Sindaci;  

e) qualunque altro argomento, anche attinente la gestione, de-

voluto ai sensi dell’art.2479 c.c.; 

f) approvazione dei Regolamenti previsti dal presente statuto, 

su proposta dell'organo amministrativo; 

g) modificazioni dello Statuto;  

h) scioglimento anticipato della Società;  

i) nomina, sostituzione e poteri dei liquidatori; 

l) delibera su tutti gli altri oggetti attinenti alla gestione 

sociale, riservati alla sua competenza dalla legge, dal pre-

sente statuto o sottoposti al suo esame dagli amministratori. 

Articolo 19 - Convocazione dell'Assemblea dei soci 

19.1 L'Assemblea è convocata dall’organo amministrativo me-

diante avviso contenente l'indicazione del giorno, dell'ora e 

del luogo dell'adunanza e l'elenco delle materie da trattare. 

19.2 L'avviso di convocazione è inviato per raccomandata con 

avviso di ricevimento, PEC, o consegnato brevi manu, con con-

testuale rilascio di ricevuta almeno otto giorni prima 

dell’adunanza. 

19.3 L'Assemblea deve essere convocata almeno una volta 

all'anno, per l'approvazione del bilancio di esercizio e per 

l'adozione delle conseguenti decisioni.  

19.4 L'Assemblea deve essere convocata quando ne sia fatta ri-

chiesta, con la indicazione delle materie da trattare, 

dall'Organo sindacale o da almeno un terzo dei soci, calcolato 

per teste. 

19.5 L'Assemblea può essere tuttavia convocata anche in luogo 

diverso dalla sede legale, ed anche in un diverso Comune, pur-

ché all’interno dello Stato Italiano. 
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19.6 In mancanza dell’adempimento delle suddette formalità, 

l’Assemblea si reputa validamente costituita quando ad essa 

partecipano tutti i soci con diritto di voto e tutti gli Ammi-

nistratori e Sindaci sono presenti o informati della riunione 

e nessuno si oppone alla trattazione degli argomenti posti 

all’ordine del giorno. 

Articolo 20 - Costituzione dell'Assemblea dei soci e validità 

delle decisioni. 

20.1 Hanno diritto di voto nell' Assemblea i soci iscritti nel 

libro dei soci da almeno novanta giorni antecedenti la data di 

convocazione, che siano in regola con i versamenti dovuti a 

qualsiasi titolo alla Società. 

20.2 Ogni socio ha un voto, qualunque sia il valore della quo-

ta: al socio persona giuridica possono essere attribuiti fino 

ad un massimo di cinque voti in relazione all'ammontare della 

partecipazione sottoscritta e/o al numero dei propri associati 

o soci. 

20.3 L'assemblea è regolarmente costituita con la presenza, in 

proprio o per delega, di almeno metà dei soci, e decide a mag-

gioranza assoluta. Per le delibere di cui alle lettere f), g), 

h), i) di cui all’art.19 dello statuto, la delibera è approva-

ta ove consti del voto favorevole di una maggioranza rappre-

sentata da almeno metà dei votanti. Il voto può essere dato 

per la corrispondenza.  

20.4 L'Assemblea è presieduta dall’amministratore unico o dal 

presidente del Consiglio di amministrazione, dall'eventuale 

vice presidente se nominato, ovvero in sua assenza o impedi-

mento dalla persona designata dagli intervenuti.  

20.5 Il Presidente dell'Assemblea verifica la regolarità della 

costituzione, accerta l'identità e la legittimazione dei pre-

senti, la regolarità delle deleghe, regola il suo svolgimento 

ed accerta i risultati delle votazioni; ai fini della verba-

lizzazione gli intervenuti designano un segretario fra i pre-

senti; l'assistenza del segretario non è necessaria quando il 

verbale dell'assemblea è redatto da un notaio. 

20.6 Le decisioni dell'Assemblea devono constare dal verbale, 

redatto senza ritardo e sottoscritto dal Presidente e dal se-

gretario, che deve consentire, per ciascuna votazione ed anche 

per allegato, l'identificazione dei soci, astenuti o dissen-

zienti e nel quale devono essere riassunte, su richiesta dei 

soci, le dichiarazioni pertinenti all'ordine del giorno. 

20.7 Il verbale dell'Assemblea per le delibere di cui alle 

lettere g), h), i) di cui all’art.19 dello statuto è redatto 

da un notaio. 

20.8 Il verbale deve indicare la data dell'assemblea e, anche 

in allegato, l'identità dei partecipanti; deve altresì indica-

re le modalità e il risultato delle votazioni e deve consenti-

re, anche per allegato, l'identificazione dei Soci favorevoli, 

astenuti o dissenzienti. Nel verbale devono essere riassunte, 

su richiesta dei Soci, le loro dichiarazioni pertinenti 
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all'ordine del giorno. 

20.9 Le deliberazioni dell'assemblea, prese in conformità alla 

legge e al presente statuto, vincolano tutti i Soci ancorché 

non intervenuti o dissenzienti. 

20.10 E’ consentito che lo svolgimento dell’assemblea (relati-

va a qualunque oggetto posto all’ordine del giorno) si tenga 

in luoghi contigui o distanti, tramite collegamento in audio-

videoconferenza, ovvero audioconferenza. 

20.11 In tal caso devono essere assicurate, dandone atto nel 

relativo verbale: 

- che il Presidente ed il Segretario, ovvero il Notaio, siano 

presenti nello stesso luogo in cui si tiene la riunione, al 

fine di procedere alla direzione dello svolgimento dei lavori 

assembleari, nonché alla ricezione e sottoscrizione del verba-

le; 

- che sia consentito al Presidente dell'assemblea di accertare 

l'identità e la legittimazione degli intervenuti, regolare lo 

svolgimento dell'adunanza, constatare e proclamare i risultati 

della votazione, anche per i partecipanti a distanza; 

- che sia consentito al verbalizzante di percepire adeguata-

mente gli eventi della riunione;  

- che sia garantita la possibilità, per ciascuno dei parteci-

panti il rispetto del metodo collegiale tramite la contestua-

lità del dibattito e della deliberazione, ed in particolare 

che sia consentito agli intervenuti partecipare alla discus-

sione ed alla votazione simultanea sugli argomenti all'ordine 

del giorno, nonché visionare, ricevere, o trasmettere documen-

ti. 

20.12 La riunione dell’assemblea si considera svolta nel luogo 

in cui saranno presenti il Presidente ed il verbalizzante. 

20.13  La riunione dell’organo si considera tenuta nel luogo 

in cui si devono trovare simultaneamente il Presidente ed il 

Segretario od il Notaio, i quali provvederanno alla formazione 

e sottoscrizione del verbale. 

Articolo 21 - Rappresentanza nell'Assemblea dei soci 

21 I soci possono farsi rappresentare nell'Assemblea da un al-

tro socio, esclusi i componenti dell'Organo di controllo ed i 

dipendenti sia della Società che di società da queste control-

late, mediante delega scritta da conservarsi agli atti della 

società. La delega non può essere conferita alla persona che 

per disposizione del presente statuto o della legge sono impe-

dite all'esercizio del voto. Ogni socio delegato non può rap-

presentare più di due soci. 

Articolo 22 – Organo Amministrativo 

22.1 La società è amministrata da un consiglio di amministra-

zione composto da un minimo di tre membri e fino ad un massimo 

di nove, anche non soci. La maggioranza degli amministratori 

deve essere scelta tra i soci cooperatori. 

22.2 Non può essere nominato amministratore, e se nominato de-

cade dal suo ufficio, l'interdetto, l'inabilitato, il fallito, 
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o chi è stato condannato ad una pena che importa l'interdizio-

ne anche temporanea dai pubblici uffici o l'incapacità ad e-

sercitare uffici direttivi. 

22.3 Gli amministratori sono nominati per un periodo non supe-

riore a tre esercizi e scadono alla data dell'assemblea convo-

cata per l'approvazione del bilancio relativo all'ultimo eser-

cizio della loro carica. Gli amministratori sono sempre rie-

leggibili tranne che la legge non disponga diversamente. 

22.4 Il consiglio adotta le proprie decisioni con atto colle-

giale a maggioranza semplice dei presenti sulle materie pre-

scelte e comunicate a ciascuno degli amministratori dal Presi-

dente del Consiglio d'Amministrazione o dell'Amministratore 

più anziano d'età. Il consiglio si raduna nel luogo indicato 

nell'avviso di convocazione tutte le volte che lo giudichi ne-

cessario il presidente o in sua assenza o impedimento il vice 

presidente, o quando ne sia fatta richiesta scritta dalla mag-

gioranza dei suoi componenti o dal collegio sindacale, se no-

minato, con deliberazione assunta a maggioranza. Per la vali-

dità delle deliberazioni del consiglio di amministrazione è 

necessaria la presenza della maggioranza degli amministratori 

in carica. Le deliberazioni del consiglio sono prese con la 

maggioranza assoluta dei voti dei presenti. In caso di parità 

dei voti, la proposta si intende respinta.  

Delle deliberazioni della seduta si redigerà un verbale firma-

to dal presidente e dal segretario se nominato che dovrà esse-

re trascritto nel libro delle decisioni degli amministratori. 

22.5 L'avviso di convocazione del consiglio, recante l'elenco 

delle materie da trattare, con l'indicazione del giorno, luogo 

ed ora dell'adunanza, deve essere spedito agli amministratori 

ed al sindaco, se esiste, almeno cinque giorni prima di questa 

con qualunque mezzo idoneo a fornire la prova della ricezione. 

22.6 Non è ammesso il voto per rappresentanza.  

22.7 Il presidente è nominato dall’Assemblea dei soci; ove ciò 

non avvenga, il Consiglio di amministrazione nella sua prima 

seduta nomina fra i propri componenti il Presidente ed il vice 

Presidente, che sostituisce il Presidente in caso di impossi-

bilità di quest'ultimo ad esercitare le proprie competenze. In 

mancanza di quest'ultimo, saranno presiedute dal consigliere 

più anziano di età.  

22.8 Il Consiglio di amministrazione può affidare specifici 

incarichi a singoli Consiglieri, od ad un comitato esecutivo, 

delegando loro i necessari poteri e precisando i contenuti, i 

limiti e le modalità di esercizio della delega; può sempre im-

partire direttive agli organi delegati e avocare a sé opera-

zioni rientranti nella delega. 

Non possono essere delegati i poteri in materia di redazione 

del bilancio di esercizio, redazione dei progetti di fusione e 

di scissione, aumento delegato, convoca-zione dell'Assemblea, 

ammissione, recesso ed esclusione dei soci e di decisioni che 

incidano sui rapporti mutualistici con i soci. Gli organi de-
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legati devono riferire all'organo amministrativo ed al colle-

gio sindacale, se nominato, almeno ogni sei mesi, sul generale 

andamento della gestione e sulla sua prevedibile evoluzione, 

nonché sulle operazioni di maggior livello, per le loro dimen-

sioni o caratteristiche, effettuate dalla società e dalle sue 

controllate. 

22.9 Al Consigliere al quale siano affidati incarichi può es-

sere riconosciuto il compenso e/o il rimborso spese nella mi-

sura stabilita dal Consiglio di Amministrazione, con il parere 

favorevole dell’Organo sindacale. 

22.10 Il consiglio di amministrazione può tenere le sue riu-

nioni in audiovideoconferenza od in sola audioconferenza alle 

seguenti condizioni, cui dovrà essere dato atto nei relativi 

verbali: 

a) che siano presenti nello stesso luogo il presidente e il 

segretario della riunione che provvederanno alla formazione e 

sottoscrizione del verbale, dovendosi ritenere svolta la riu-

nione in detto luogo; 

b) che sia consentito al Presidente della riunione di accerta-

re l'identità degli intervenuti, regolare lo svolgimento della 

riunione, constatare e proclamare i risultati della votazione; 

c) che sia consentito al soggetto verbalizzante di percepire 

adeguatamente gli eventi della riunione oggetto di verbalizza-

zione;d) che sia consentito agli intervenuti di partecipare 

alla discussione ed alla votazione simultanea sugli argomenti 

all'ordine del giorno, nonché di visionare, ricevere o tra-

smettere documenti. 

22.11 L'amministratore che rinuncia all'ufficio deve darne co-

municazione scritta al consiglio di amministrazione e al pre-

sidente del collegio sindacale, se nominato. La rinunzia ha 

effetto immediato, se rimane in carica la maggioranza del con-

siglio di amministrazione, o, in caso contrario, dal momento 

in cui la maggioranza del consiglio si è ricostituita in se-

guito all'accettazione dei nuovi amministratori.  

22.12 La cessazione degli amministratori per scadenza del ter-

mine ha effetto dal momento in cui il consiglio di amministra-

zione è stato ricostituito.  

22.13 Se nel corso dell'esercizio vengono a mancare uno o più 

amministratori (purché non rappresentino la metà degli ammini-

stratori in caso di numero pari o la maggioranza degli stessi, 

in caso di numero dispari) gli altri provvedono a sostituirli; 

gli amministratori così nominati restano in carica sino alla 

prossima assemblea 

Articolo 23 - Attribuzioni dell’organo amministrativo 

23.1 L’organo amministrativo provvede alla gestione della so-

cietà ed all’esercizio dell’impresa mutualistica, compiendo 

tutte le operazioni necessarie per l’attuazione dell’oggetto 

sociale. 

23.2 L’organo amministrativo, oltre alle attribuzioni previste 

dalla legge e da altre disposizioni del presente Statuto: 
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a) assume i provvedimenti ad esso demandati dallo Statuto in 

materia di ammissione, recesso, esclusione e decesso dei soci 

e di liquidazione della relativa quota sociale;  

b) propone all' Assemblea, contestualmente alla presentazione 

del bilancio di esercizio, il sovraprezzo di cui all'articolo 

2528, comma 2, del Codice civile, tenendo conto delle riserve 

patrimoniali risultanti dallo stesso bilancio;  

c) predispone gli eventuali Regolamenti statutari, che disci-

plinano i rapporti tra la Società ed i soci, ed i Regolamenti 

organizzativi, che disciplinano il funzionamento della Socie-

tà, da sottoporre all'approvazione dell'Assemblea, ai sensi 

dell’ult. comma art.2521 c.c. 

23.3 La rappresentanza legale della società di fronte a qua-

lunque autorità giudiziaria o amministrativa e di fronte ai 

terzi, nonché la firma sociale, spetta al Presidente del Con-

siglio di Amministrazione e, in caso di assenza od impedimento 

anche temporaneo, al Vice Presidente del Consiglio di Ammini-

strazione. Salvo diversa disposizione della delibera di dele-

ga, la rappresentanza legale e la firma sociale spettano al-

tresì all'amministratore delegato ai sensi dell'articolo pre-

cedente, nell'ambito delle attribuzioni delegategli.  

23.4 Il Presidente del Consiglio di Amministrazione è perciò 

autorizzato a riscuotere, da pubbliche amministrazioni o da 

privati, pagamenti di ogni natura ed a qualsiasi titolo rila-

sciandone liberatorie quietanze. Ha anche la facoltà di nomi-

nare avvocati e procuratori nelle liti attive e passive ri-

guardanti la società davanti a qualsiasi autorità giudiziaria 

e amministrativa, ed in qualunque grado di giurisdizione. 

Il potere gestorio dell'organo amministrativo si estende a 

tutte le operazioni necessarie per l'attuazione dell'oggetto. 

In sede di nomina possono tuttavia essere indicati limiti ai 

poteri degli amministratori, salva l'osservanza degli 

artt.2480 e 2436 c.c. ai fini dell'eventuale iscrizione nel 

registro delle imprese dei suddetti limiti. 

La rappresentanza della società di fronte ai terzi ed in giu-

dizio spetta pertanto: 

- al Presidente del Consiglio di Amministrazione ed ai singoli 

consiglieri delegati, se nominati; 

- al Vice Presidente in caso di assenza od impedimento anche 

temporaneo, del Presidente del Consiglio di Amministrazione; 

- a procuratori speciali ed institori, se nominati. 

Articolo 24 - Organo sindacale 

24.1 Ove ricorrano i presupposti di cui agli artt.2543 e 2477 

c.c., l'assemblea deve nominare un sindaco unico o un reviso-

re, iscritto nel registro dei revisori. 

24.2 All’organo sindacale si applicano le disposizioni di cui 

all’art.2477 c.c. e la normativa applicabile in tema di socie-

tà per azioni. 

24.3 L’organo sindacale esercita le competenze ed ha tutti gli 

obblighi previsti dalla legge; la revisione legale può essere 
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esercitata dal Sindaco unico o dal collegio sindacale: il tal 

caso l'organo e' costituito da revisori legali iscritti 

nell'apposito registro. 

24.4 In alternativa, l'assemblea potrà nominare il Collegio 

Sindacale, costituito da tre sindaci effettivi e due supplen-

ti: in tal sede nomina il presidente e determina per tutta la 

durata dell'incarico il compenso dei componenti. 

Articolo 26 - Scioglimento e liquidazione della Società 

26.1 Nei casi di scioglimento di cui all'articolo 2545 duode-

cies del Codice Civile, l'Assemblea con le maggioranze previ-

ste per le modificazioni dello Statuto decide: 

a) la nomina dei liquidatori, con indicazione di quelli cui 

spetta la rappresentanza della Società; 

b) il numero dei liquidatori e le regole di funzionamento del 

collegio in caso di pluralità di liquidatori; 

c) i criteri in base ai quali deve svolgersi la liquidazione, 

i poteri dei liquidatori, con particolare riguardo alla ces-

sione dei beni e dei diritti, singolarmente od in blocchi; gli 

atti necessari per la conservazione del valore dell'impresa, 

ivi compreso il suo esercizio provvisorio, anche di singoli 

rami, in funzione del miglior realizzo.  

26.2 Il patrimonio residuo risultante dal bilancio finale del-

la liquidazione dedotte le somme necessarie al rimborso degli 

utili eventualmente maturati e del capitale sociale effettiva-

mente versato ed eventualmente rivalutato, è devoluto ai Fondi 

mutualistici per la promozione e lo sviluppo della cooperazio-

ne. 

Articolo 27 - Requisiti mutualistici 

27.1 Qualora la cooperativa intenda mantenere la qualifica di 

cooperativa a mutualità prevalente le clausole mutualistiche 

di cui all’art.2514 c.c. (distribuzione dei dividendi ai soci, 

divieto di distribuzione delle riserve e devoluzione del pa-

trimonio) sono inderogabili e non possono essere soppresse. 

27.2 L'organo amministrativo documenterà la condizione di pre-

valenza nella nota integrativa al bilancio evidenziandone con-

tabilmente i parametri e curerà l'iscrizione della cooperativa 

nell'apposito albo ai sensi degli artt. 2512 e 2513 del Codice 

Civile.  

27.3 La soppressione delle clausole relative alla mutualità 

prevalente deve essere disposta dall'assemblea dei soci con le 

maggioranze previste per le modifiche statutarie. 

f.to Turco Massimiliano 

f.to Sebastiano Messina Notaio 
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Esente da Bollo ai sensi dell'art.19 Tabella allegata al 

D.P.R. 26 ottobre 1972, n.642 

Copia su supporto informatico conforme al documento originale 

su supporto cartaceo, ai sensi del D.Lgs. 7 marzo 2005 n.82, 

art.22 e successive modifiche ed integrazioni, che si rilascia 

ad uso Registro Imprese, nei termini per la registrazione. 

Catania, li 26/09/2019 

Firmato digitalmente: Sebastiano Messina Notaio 
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